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Or * i l . W Arene: Concerto di Roberto Vec
chioni. 

Ore i l , JO Tenda t ) «Termo»: Il cabaret dalle 
penine, di e con «eli» Beni, Sonia Grani, 
Irina Merle Lo Creati. Reale di Aletien-
dro lenvemitl, Oiltteo, al e con Devld 
Mandino e Lindi Bramii». 

MereoNol ì9 luglio 
Ore 1 1 , 1 0 Arena; iTenpo Uve», con Piolo 

Mendel, David Biondino, Mari Leo e dito-
„ annoti, 
Ore I M A Tenda di «Tango»: Le aallera e 

l'epe Piera, di e con Sandro Bergontonl. 

Otovedl SO luglio 

tir * * & 
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«ftl*Mf<rri,Merlir 
IMM &M1W4 Ai IMMA 
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Or* 2 1 , 3 0 Arena Dopo cena di fine eccolo. 
Padroni di caia. Michele Serre e Paolo 
Hendol. Oepitl belli e Importanti che non 
dlciemo 

O r * 2 2 , 3 0 Tende di «Tengo»' Eecemote ov
vero Le merovlglloii arte dell'Inganno di 
e con Buitrlc. 

Venerdì 3 ' luglio 

Ore 2 1 . 3 0 Arene: Storie della music» volu
me I con la Benda Olirli . 

Or* 2 2 , 3 0 Tende di «Tango». Zlklpù, di Ro
bert» Pimeutl con Fiamma Negri e Ro
berta Plnuutl II tempo raatringe, di e 
con Sabine Guaimi . 

Sabato t egosto 

Oftt *«." 
/NCOA/ISO «*" Il , 

O r * 2 1 , 3 0 Arene, «Tango live», con David 
Rlondino, Paolo Mendel, Meri Leo, e di-
segnotorl, Polente, Altan, Calllgaro, P i -
neoeroo... 

Ore 2 2 . 3 0 landa di «Tango»: Il tempo re-
•trlnge, di e con Sabina Guuanti. 

Oomenlca t agosto 
Ore 13 Tenda di «Tengo» «Come cambia 

"l'Unii*"» con Renio Foa e Fabio Mut
ai, 

Ore 21 .30 Happening alla Tenda con tutta la 
redazione di «Tengo» 
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Caro Tango, ai discute 
molto in questi giorni su 
come si chiamerà il nuovo 
governo, che succede al 
•monocolore integrato» di 
Fanfani. Non potrà essere 
un «pentapartito»: non sa
rà quasi certamente un 
•bicolore». Potrà invece 
essere un •eptapartito», 
un governo cioè che, come 
il gas, è agevolmente in 
grado di espandersi Ano 
ad occupare tutto 11 volu
me disponìbile. 

Io a questo punto pro
porre) un referendum, per 
concorrere anche noi alla 
definizione della nuova 
fase politica, e chiederei 
ai lettori di scegliere tra 
questi tre nomi da dare al 
nuovo governo: 1) — Go
verno Arcobaleno; è chiaro 
che tutti 1 lettori ecologi
sti indicheranno questa 
definizione con vero entu
siasmo; 2) —Governo 
tota-Cromo, in onore di 
Agnelli; e sarebbe certa
mente interessante cono
scere quanti e dove sono i 
compagni disposti ad 
eaprimere questa opzione 
di simpatia all'avvocato; 
3) - Governo dell'Alio-
trio. L'allotria, come sai. è 
un termine coniato da Be-
nedeto Croce per indicare, 
in ogni opera d'arte, tutto 
ciò che, pur non essendo 
necessariamente poetico, 
è tuttavia indispensabile 
a •tenere insieme» le parti 
poetiche propriamente 
dette. Ogni opera d'arte, 
inaomma, risulta essere 
un mirabile «mix» di poe
sia e di allotrla, cioè di 
•poeeia» e «non-poesia». 

Io mi pronuncio sin da 
ora per quest'ultima defi
nizione del nuovo gover
no. Il governo dell'Allo-
trla, oltre ad essere un 
omaggio alla cultura laica 
che è In noi, altra e diver
sa vuoi da quella democri
stiana, vuoi da quella 
marxista, indica ottima
mente 11 «Governo del non 
governo», che è quello che 
meglio si addice all'Italia 
di oggi, vuoi per risolvere 
i problemi della Valtelli
na, vuoi per portare a 
compimento lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 
Saluti cordiali 

Raffaele GÌUTO Longo 

Matera 

Caro Staino, 
non venire a dirmi che il 
pezzo «Non correre Fan-
tozzi», a firma di Michele 
Serra è davvero del Mae
stro. Non earà, invece, di 
uno dei tanti «mariuoli» di 

SALUTI.. 

Tango, a rao' di occulta
mento di cadavere? 
Cordialmente 

Graziella Vietto 

Firenze 

Caro Sergio, 
con le poche forze ohe mi 
rimangono dato il caldo, 
voglio farti i complimenti 
per «La grande eaaa della 
sinistra». Mi piace motto, 
ma non capisco perché Mi
chele Serra ai butta dal 
balcone e perché hai mes
so la Del Bo Boffino nella 
saletta psicoterapeutica 
anziché in quella neurode
liri. Secondo me le hai fat
to un groaao sconto e hai 
ulteriormente meaeo a 
prova la mia tolleranza 
nei confronti della paladi
na che difende le donne di 
tutto il creato (secondo 
Lei) da tutte le angherie. 
soprusi eco. ecc.che voi 
maschietti ci procurate. 
Ciao 

Naro Peverari 
Chiazza Di Scandiano 

(Re) 

Caro Sergio, 
nell'affresco di Tango 13 
luglio 1987 che aolo un 
sussulto di voterò autocri
tica al culto della peraona-
lità mi impedisce di defi
nirlo leonardesco, ho go
duto tutto, dico tutto, 

Ti ringrazio. Però non 
ho capito Michele Serra: 
si butta, lo buttano, ha 
scelto II gahbiotto degli 
Indipendenti di Sini
strai?), 1* Cappella 0 che 
altro? Ti sarò grato se 
vorrai togliermi d* questa 
ambascia: il balcone à 
quello della sala della mu
sica e ad nn melomane il 
particolare non è Invero 
sfuggito. 

Scusa il disturba ma 
l'occasloae i eccellente 
per dirli quanto bene e sti
ma ti vofìio assieme e sin
ceramente a tanti, tanti • 
tanti compagni ancora, Un 
saluto a tutti voi. 

Pier/ranco Vitale 
Milano 

i) S, il /elw Fantaui ere 
pnorio io. B lotto et* auelai-

re — netta mia infinita vana-
fiorii—eàegutH'erlicolo non 
la— «Uaetanm Brillanti 
Orai*» per l'appellata di 
«teatro: preferirei, otri, l'i-
Biliare mliwsrnftì 

21 Suicidio e eV/enetlnuio-
**f AufWwreUe Mtitrlo * 
Srrlie, e** dotto Cut Mio ar> 
iiMra Ae la Mais retpente+i-
l^Aiiit*»» Il (politi mi con-
/ertane, pcreM comunelle ai-
(ni/ieoM càe per il ntloacrlr-
te, in in* reeidene* nel diteti-
liNtaente «Miete, non ci ea» 
noce poeto, tjuonlo alia desìi" 
MiioM dei etiti poveri retti, 
cecilie» I* contila, ancnt et 
Ui^IurwmiitiiruxiIica.iXi-
demo eke mi tereWe piaoiiife 
cedere nel atee» del Itera?** 
accudito de Gietniuii Btrlia-
fiur. Jl anali «ti avrebbe pa-
•era*awrie raccofte, con ra
strello e palelle, e tumulale 
sette m «lecre /renate. Non 
open di bene, aie fiori 

(Michele Serra) 

Hanno coffeborato a quello mimerò 
allegra, altan, mora amorevoA, caligaro, carrano, casaoli. ca-
vaaali, daftnavtva, di tono, dm, ecriiunen. enafeappa, gino e 
micnala. lunari, pormi, ruisi, earra, vmcfno. 
Coordmamanto rodaaonalo; giovami da mauro. 

Tasti a daogm, ancne *a non pueMcad. non al restituiscono. 

Redatlone: via dal Taurini, IP 
001*5 Roma. tal. 0b74i.50.3S1 

®j£ •upplwntnto at n 29 
del 27 luglio 1987 de 

"OGGI 
Giovanni Goria 

tìtao e Michele 

Lo spumeggiante, inebriante 
successo del ragioniere 

di Asti dal finissimo 
pirlage, soprannominato 

per il suo fascino «beaujolais» 
e famoso per il suo programma 
di governo decisamente «brut» 

G IOVANNI Goria nasce 
ad Asti U 30 luglio del 
'43 (un venerdì nero), 

provocando l'immediata 
svalutazione del suol coeta
nei dell'8%. 

Riconosciuto fin dai pri
mi vagiti come il bambino 
più giovane d'Italia, il pic
calo Giovanni non Si monta 
la testa. Di temperamento 
«discreto e prudente» Goria 
manifesta fin dalla prima 
adolescenia una grande 
passione per la eoa terra, 
m> nonostante 1 suol ripe
tuti tentativi, al tratta aolo 
di un amore platonico ouì il 
nostro cerca di sublimare 
con la fresca amicizia (me
todo ehampenois) con uno 
dei figli di lei, lo spumante, 
di cui diverrà vìa via eem-
pre pia intimo a tal punto da 
essere soprannominato egli 
stesso Fragoline (11 vino pia 
giovane d'Italia). 

GII anni passano e Gio
vanni raggiunge una deco
rosa gradazione ottenendo 
11 diritto di cambiare nome 

in Proto wo, appellativo che 
lo accompagnerà per lungo 
tempo nelle privative, 1 cir
coli Enal le baceiofile e i ta
voli da biliardo, tutti luoghi 
preposti alla sua formaiio-
ne di dirigente politico. 

A SOLI diciott'annl 
Giovanni è già un 
ometto (il piò giovane 

d'Italia) e al applica egli 
studi con notevoli riluttati. 
Traduce in scioltene e ten
ie vocabolario Erminio Ma
cario dal torinese e capisce 
quasi tutti i discorsi di De 
Gasperi. Sono gli anni della 
maturazione, Goria ai acco
lta a letture pia Impegnati
ve che ne influenzeranno 
tutta l'attività futura. Ab
bandonando John Maynard 
Keynei per 11 più moderno 
De Peperoni, goria al fa ar
tefice di quella teoria eco
nomica che fece ricco il euo 
laplratore: la Nasometrta, e 
cioè, In parole povere per 1 
non addetti ai lavori, il Col
po di Culo, 

£ natilo della sua fortu
nata carriera. La eua abili
tà, in man che non ei dica, 
supera i confini dell'Aitl-
giano e di Paperopoli e Ca
rie, eempllce ed oscuro ra-
Slaniere, viene iaelgnlto 

ella laurea ad honorem di 
capo tesoriere delle Giova
ni Marmotte. 

R ICONOSCIUTO come 
ti piò giovane laurea
to ad honorem d'Ita

lia, Goria ai afferma anche 
e naturalmente come calco
latore, attaccandosi prima 
al carro di Andreottl, poi a 
quello di Fanfani, Infine a 
quello di De Mita. Ma tono 
quisquiglie: Giovanni è ora 
per tutti il «ragioniere di 
Aiti-, aecondo aolo alla 
Pantera di Gore, alla Cara
mellala di Novi Ligure e al 
Mostro di Firenze. Insom
ma. pia che secondo, quarto. 

Oramai la sua aecesa non 
ha limiti. Segretario pro
vinciale della Do nel "75; de
putato nel "78 (U più giova-

uiovanni uona m a n u * apiaga ooae gli fa, lui. elle donne 

ne d'Italia); campione citta
dino di biliardo nel 17 (è un 
Ki„t ine del 77); Goria rag
giunte il auo sogno nel "79, 
quandi viene finalmente 
eli v» ninistro del Tesoro 
ipurimppo il pia giovane 
d Inlia i. La felicità è buon-
!• nil'ilr, per il nutro Ha-
inumerò partito solo pochi 
•nni prima come semplice 
I rubili io. Ma alla sua no
mina. il neoministro cosi 
•rimu ile essere eopranno-
minato dal ano! amici lo 
Sihivo«o, non rilascia di
chiarazioni. Solo il auo ad
detto • lampa Tiziano Gar
bo, alla domanda ae Goria 
-ut rnmzìonato di sedere al
la •crivgnia che fu di Quin
tili" sella, risponde: «Per 
ni*rte emozionato; non ai 
teli- perché dovrebbe sca
drà. irabarassato per un 
•lumiir», lui che ha tanta 
dimeni ichesza coi quarti
ni... Sposato con Eugenia 
(ihrrmitto (tante volte, Il 
caso: la signora Eugenia fa 

la eoaeulente fiscale), due 
figli, pochi amici di grande 
levatura: Clemente Mastel
la e Riccardo Minsi (quo-
•t'ultimo l'indimenticato 
ministro della Pubblica 
istruzione), Goria ama dire 
di li: «Non nono un econo
mista, sono solo un ragio
niere che fa politica», come 
ae l'easere ragioniere ione 
eoaa cosi dlsdlcevolo. 

Riuscirà Giovanni Golia 
a diveaire il Presidente del 
Consiglio pia giovane d'Ita
lia? Dipende, dicono alcuni 
Altri dicono: «MaUI pia di
cono: Hot». 

Intanto non ci resta che 
una considerazione. Dopo 
gU anni di De Micheli», Co
vetta, Manca, Martelli, i 
Ragazzi dello zoo di Betti
na, è arrivato 11 momento 
degli altri: Biagio Agnes, 
Martiaazzoli, Clemente 
Maitella, Giovanni Goria; i 
trapeaietl del Ciriaco Orfei, 

Lo apettaoolo deve conti
nuare. 

http://0b74i.50.3S1

